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Impressioni e considerazioni

L’esperienza di viaggio e permanenza nelle città di Minsk e Gomel, siappur di breve durata, è stata molto interessante  perchè ha costituito arricchimento personale, formativo e confronto tra culture  diverse e differenti stili di vita.
La capitale Minsk (1.629.000 ab.) è il centro politico, economico e culturale più avanzato dell’intera provincia che conta circa 3.300.000 abitanti.  
Sono presenti ed attivi orfanatrofi che raccolgono solo il 15% di bambini orfani di genitori, mentre i rimanenti sono bambini i cui genitori hanno perso la patria potestà per ragioni legate a fenomeni di alcoolismo cronico od a separazione precoce dei coniugi, avvenuta a distanza di breve tempo dalla loro unione. 
La visita presso l’Università di Scienze Sociali e l’incontro con il Rettore ed alcuni Docenti, in presenza anche di studenti di quella facoltà, ha permesso un ulteriore arricchimento personale e formativo soprattutto in comparazione a percorsi di studio.

Ciò che ha maggiormente colpito la nostra sensibilità è stata la mancanza di attività legata ad associazioni a sostegno di mamme con figli colpiti da gravi patologie e per i quali lo Stato non interviene né economicamente, né favorendo tali iniziative.
Ci ha coinvolto in maniera esemplare la visita a Gomel presso la sede dell’Associazione delle mamme - a cui eravamo stati invitati in occasione di cerimonia celebrativa - con figli colpiti da paralisi cerebrale e da patologie del midollo spinale.

Le studentesse del nostro Istituto si sono immediatamente integrate con le madri ed i bambini che in Italia vengono definiti “diversamente abili”, mentre in Bielorussia sono semplicemente “handicappati”. Hanno preso parte a giochi ed a scenette pur non conoscendo la lingua, ma facendosi scegliere dagli stessi BAMBINI ed interagendo con loro.
Al termine della cerimonia, abbiamo ricevuto i complimenti della presidentessa dell’Associazione che ha più volte ringraziato per la nostra presenza e la sentita partecipazione delle studentesse.

Al congedo ci sono stati momenti di forte emozione accompagnati anche da pianti.    
E’ stata devoluta alla stessa Associazione un contributo in denaro  e giochi a sostegno d’iniziative a favore dei bambini.

Altro incontro commovente è stata la visita all’Ospedale Pediatrico di Gomel.

Accompagnati da un’assistente sociale, abbiamo avuto modo di visitare solo alcuni reparti obsoleti – in fase di ristrutturazione - dislocati su tre piani  in ognuno dei quali era presente una stanza adibita a sala-giochi. Evidente da subito la carenza di giochi e libri sufficienti per tutti i bambini ospitati; immediata la reazione a voler contribuire alla raccolta di fondi (seduta stante) per acquisto libri, CD e giochi per i più piccini.

Al termine è stata rilasciata documentazione della partecipazione del nostro Istituto con firme di ognuno  con l’indicazione della cifra devoluta.
Indimenticabile è stato il rapporto con la bimba Anastasia: unica senza mamma perché proveniente da orfanatrofio e che non voleva assolutamente lasciassimo l’Ospedale – perché i soli ad averla abbracciata e coccolata.

Anche con altri bambini s’è creato un buon rapporto grazie alla conoscenza della lingua italiana da parte di alcuni di loro, perché soliti raggiungere il nostro  Paese dopo la catastrofe di Cernobil. Le studentesse hanno cercato di relazionarsi con altri bimbi scambiando opinioni in lingua inglese.
Ultimo – ma non per questo meno importante - è stata la visita a Gomel in un INTERNAT (orfanatrofio) per bambini diversamente abili da cui siamo stati subito circondati perché a conoscenza del nostro arrivo e nel contempo desiderosi di ricevere nostri doni portati dall’Italia. 
Constatata l’insufficienza dei regali per tutti, immediatamente è stata riproposta una colletta - a cui tutti hanno aderito – e con la quale alcuni accompagnatori e studentesse si sono recati nel vicino supermercato per l’acquisto di beni di consumo alimentare.

Ogni alunna ha consegnato nel refettorio – a fine pranzo – un cestino destinato al singolo bambino  offrendo così qualche momento di gioia.

Le nostre studentesse hanno dimostrato sensibilità e maturità in questa esperienza - senz’altro memorabile - in considerazione anche dell’indirizzo di studi dell’Istituto Mamoli.

E’ auspicabile che tale stage formativo in Bielorussia sia riproposto, affinché vengano favoriti scambi culturali ed umanitari fra i due Paesi, anche a livello universitario.
